
Associazione Nazionale 

Marinai   d’Italia 

Presidenza Nazionale 

c/o Caserma M.M. Grazioli Lante 

Piazza Randaccio, 2 

00195 Roma 

Tel. 06.3680.2381/2 

Centralino 06.9785.9513 

www.marinaiditalia.com 

Anno LXI - N. 2 – Maggio 2025 

Bollettino dell’ANMI 

S o m m a r i o

I  Estratto del Verbale del C.D.N. del 4 aprile 2025. 

II Curricula Vitae dei Candidati alla Carica di

Presidente Nazionale dell’A.N.M.I.. 

III  Almanacco Eventi e Ricorrenze.

IV  Programma di massima delle Manifestazioni/

Cerimonie. 

V  Variente n° 5 al Regolamento di Attuazione dello

Statuto – Edizione 2023. 

http://www.marinaiditalia.com/


 Bollettino dell’ANMI - n. 2 - Maggio 2025 - Pag. 2

I ESTRATTO DEL VERBALE DEL C.D.N. DEL 4 APRILE 2025 

Si riporta di seguito la sintesi degli argomenti trattati nella riunione in epigrafe. 

Inizia 

……omissis …… 

Il P.N, accertato che il numero dei Consiglieri Nazionali presenti (19 su 24) risulta sufficiente per deliberare, 

alle ore 09.36 dichiara aperta la Riunione; si procede, quindi all’esecuzione dell’Inno Nazionale. 

Alle 09.40 sopraggiunge, sul luogo della Riunione, il SCSMM della Marina, Amm. di Squadra Giuseppe 

BERUTTI BERGOTTO, per rivolgere un saluto ai convenuti in occasione dell’ultima riunione dell’attuale 

dirigenza dell’Associazione, prima delle elezioni previste il prossimo 18 maggio. 

Nel suo intervento il SCSMM, nel portare il saluto del Capo di Stato Maggiore, Amm. di Squadra Enrico 

CREDENDINO, rivolge un sentito ringraziamento a tutto il personale dell’Associazione per il supporto e 

l’impegno sempre dimostrati nell’assolvimento dei propri compiti e nel concorso alle attività promozionali 

della F.A.; tutto questo a conferma del solido e indissolubile legame che unisce e ha sempre unito le due 

Istituzioni. In questo ambito l’ANMI, ribadisce, non è il passato ma rappresenta il futuro per tutti coloro che 

indossano, tuttora, l’uniforme della Marina. 

E’ indubbio, aggiunge, che la disponibilità e l’operato dei Gruppi ANMI, costituisca un prezioso ausilio alla 

Marina Militare, in quanto consente di “rappresentarla” degnamente su gran parte del territorio nazionale e 

inoltre, aspetto di fondamentale importanza alla luce dell’attuale ridotta consistenza dell’organico, di rendere 

disponibili preziose risorse di personale in servizio destinandole ad altri importanti e variegati impegni cui è 

soggetta la Forza Armata.     

L’Amm. BERUTTI BERGOTTO prosegue tracciando una fotografia dell’attuale situazione, in cui versa la 

F.A., evidenziando l’accresciuto potenziale di mezzi navali e aerei di cui attualmente essa dispone; una

Flotta estremamente efficiente dal punto di vista sia numerico sia qualitativo che però, a fronte delle sempre

maggiori varie e diversificate esigenze, soffre dell’attuale insufficiente consistenza di personale.

La Marina Militare Italiana è, al momento, presente in diversi scenari operativi a livello internazionale e

nello specifico contesto mediterraneo è considerata il giusto e valido punto di riferimento per tutte le Marine

alleate.

Vari sono i programmi e gli studi in itinere relativi sia all’ingresso in linea di nuove e sempre più moderne

Unità e mezzi aeronavali sia nello sviluppo e nel potenziamento della capacità informatica e tecnologica dei

sensori, dei sistemi d’arma e dei mezzi di scoperta disponibili, con il chiaro intento di proiettarla sempre più

nel futuro e mantenerla a quel livello di efficienza e reattività adeguate al ruolo che la Nazione Italia ha e

deve continuare a ricoprire nell’ambito internazionale.

In questo contesto, non ultime, evidenzia, sono le iniziative e i progetti che la F.A. sta portando avanti nel

mondo della subacquea, nell’acquisizione e impiego di quei mezzi “all’avanguardia”, sotto l’aspetto tattico-

operativo, quali i droni, e nel miglioramento e perfezionamento delle capacità nel settore delle contromisure

mine.

Come anticipato, il problema maggiore cui deve confrontarsi la F.A. è costituito dalle limitate risorse umane

disponibili; oltre all’attuale carenza d’organico (attualmente 26.000 unità che dovrebbero, comunque, essere

incrementate, a breve, a 30.500) è preoccupante lo scarso “appeal” che la Marina esercita, in rapporto ad

altre FF.AA./Corpi Armati dello Stato (Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia), nei riguardi delle giovani

leve; qui è di vitale importanza l’opera promozionale e di proselitismo che l’Associazione può esercitare

verso le realtà locali data la sua capillare presenza sul territorio.

A conclusione dell’intervento del SCSMM, il P.N. nel ringraziarlo per le parole spese nei confronti 

dell’Associazione e per le informazioni da lui rese sulla situazione e gli impegni attuali e futuri della F.A. , 

conferma la volontà e l’intendimento dell’ANMI a ergersi sempre più quale “quinta colonna” della M.M., 

continuando ad affiancarsi a essa in tutti i settori di possibile intervento e presenza, al fine di promuoverne 

l’immagine e svolgere un’adeguata, efficace e concreta attività di proselitismo. 

Alle ore 10.06, dopo che il SCSMM ha lasciato il luogo della riunione, si inizia a discutere sugli argomenti 

previsti da O.d.G. 
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1. APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO 2024 

Premessa 

In accordo con la normativa vigente, il Bilancio Consuntivo per l’anno 2024, in Allegato 1 alla presente 

relazione, è stato predisposto, facendo riferimento ai principi contabili per gli Enti senza scopo di lucro, 

secondo il principio della competenza economica. 

Valutazione del risultato economico nell’esercizio 2024 

Il conto economico mostra che l’esercizio 2024 è stato concluso con un saldo passivo di € 10.136,46, che è 

inferiore di circa € 8.000,00 rispetto al dato previsionale di chiusura dell’anno 2024 (€ 18.280,87), presentato 

nel corso del C.D.N. del 29 novembre 2024 (riunione in cui è stato approvato il bilancio preventivo per 

l’anno 2025); ciò si giustifica sostanzialmente per i minori costi sostenuti per la stampa e la spedizione del 

periodico nel quarto trimestre. 

Di seguito si riportano i conti che hanno registrato gli scostamenti maggiormente significativi rispetto al 

budget approvato nel corso del C.D.N. in data 24 novembre 2023. 

Conti con scostamento in attivo: 

 

 31211 Contributo da Ministero Difesa  (maggiori entrate) €  2.998,00 

 41511 Spese per stampa periodico (minori spese) € 13.634,76 

 41511 Spese di spedizione periodico (minori spese) € 10.522,15 

Conti con scostamento in passivo: 

 

 41112 Quote Amm.to Apparecchiature (sostituzione condizionatori obsoleti) 

 41311 Rimborsi Spese Organi Periferici CCNN - DDRR (maggiori costi) 

€ 

€ 

2.700,00 

5.930,50 

 41312 Rimborsi Spese per Trasferte della Presidenza Nazionale (maggiori costi) 

 41314 Spese derivanti da Accordi Istituzionali (IMC) (maggiori costi) 

 41434 Sopravvenienze Passive (costi Acea Monumento al Marinaio) 

 41515 Spese di Redazione (maggiori costi) 

 

€ 

€ 

€ 

€ 

 

2.659,82 

3.049,87 

5.645,36 

9.000,00 

 

Considerazioni sullo Stato Patrimoniale al 31.12.2024 

Lo Stato Patrimoniale alla chiusura dell’esercizio finanziario 2024 evidenzia che, a causa del deficit, 

l’Accantonamento Patrimoniale Netto, rispetto a quello dell’anno 2023, ha subìto una variazione di € 

10.136,46 e, pertanto, i saldi del “Patrimonio” al 31.12.2024 risultano essere: 

 € 197.905,00 quale Riserva del Patrimonio Vincolato Immobili (Terreni e Fabbricati); 

 € 242.901,01 di Accantonamento Patrimoniale Netto. 

Non si rilevano ipotesi di ulteriori passività di cui si sia a conoscenza. 

Al termine dell’esposizione del C.S.A. e prima di procedere all’approvazione del Bilancio chiedono la 

parola, nell’ordine: 

 il C.N. MAINARDI (Delegazione Emila Romagna), per: 

 evidenziare che parte dei suoi Gruppi si è lamentato del fatto che, a meno di quanto successivamente 

riferito loro dal C.N, non vengono portati a conoscenza del Bilancio annuale; 

 riferire che, sempre alcuni Gruppi della propria Delegazione, ritenendo le spese editoriali troppo 

elevate a fronte delle note problematiche di tipo amministrativo, propongono di cessare l’invio in 

forma cartacea del periodico dell’Associazione e di procedere alla sua diffusione solo in via 

telematica; 

 chiedere sviluppi in merito alla proposta a suo tempo avanzata dal C.N. URRU (Delegazione 

Sardegna) sull’introduzione di una Tessera in formato digitale, in sostituzione di quella attuale 

sicuramente meno adeguata e non in linea con i tempi.   
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In risposta alle osservazioni avanzate, il P.N. rappresenta che: 

 il Bilancio Consuntivo dell’anno in esame viene pubblicato sul primo Bollettino utile dell’Associazione, 

dopo l’approvazione da parte del C.D.N.; 

 la diffusione del Giornale dei Marinai d’Italia anche in forma cartacea e non esclusivamente  in via 

telematica, possibilità già esaminata in passato, è stata una decisione opportunamente ponderata e 

adottata per soddisfare quella parte di Soci ancora poco “avvezzi” all’impiego del computer; 

 l’introduzione di una Tessera magnetica, in sostituzione di quella cartacea attualmente in uso, è tuttora 

allo studio della Presidenza Nazionale.  

 il C.N. MARZULLO (Delegazione Lazio Meridionale), per chiedere informazioni su come si sia 

pervenuti a una riduzione delle spese, per spedizione e stampa del periodico, di circa 23.000€. 

In merito il P.N. risponde che questo è stato possibile grazie soprattutto a un’oculata e, di volta in volta, 

aggiornata valutazione sull’effettivo numero delle copie del Periodico necessarie a soddisfare le richieste e 

alla disponibilità e collaborazione, nel venire incontro alle specifiche esigenze dell’Associazione, da parte 

dell’Editore. Il P.N. precisa che tale riscontro positivo è stato valorizzato anche per il Bilancio Preventivo 

2025, tanto da consentire, diversamente da quanto paventato, lo svolgimento dell’attuale riunione del C.D.N. 

in presenza anziché in via telematica.  

Non essendovi altri interventi si procede alla votazione, che si conclude con l’approvazione 

all’unanimità del Bilancio Consuntivo riferito all’anno 2024. 

 

2. COSTITUZIONE/SCIOGLIMENTO/COMMISSARIAMENTO GRUPPI; SITUAZIONE E 

VALUTAZIONI FINALI SULLO SCIOGLIMENTO DELLE SEZIONI AGGREGATE PER 

L’EVENTUALE TRASFORMAZIONE IN GRUPPI AUTONOMI 

COSTITUZIONE NUOVI GRUPPI 

Nessun Gruppo “ex novo” costituito; sono comunque in corso di perfezionamento le procedure per la 

costituzione del Gruppo Subacquei di La Spezia e la ricostituzione di quello di Catanzaro.  

SCIOGLIMENTO GRUPPI 

Gruppo di SALO’ – Delegazione Lombardia Sud/Est 

 Anno di Costituzione: 1950 

 Consistenza numerica: 12 Soci 

 Gruppo con enorme difficoltà di gestione e di svolgimento di una corretta vita associativa, con un 

decremento di Soci fino a raggiungere il minimo storico nel 2024 (12 Soci) e completamente 

disinteressati a intraprendere iniziative/attività associative. Retto dal solo “Presidente Unico”, che non 

potendo più essere rieletto (ultimati mandati e con problemi personali), non ha trovato alcun Socio 

disponibile a subentrargli nella carica. Al Delegato Regionale, nonostante vari tentativi per scongiurare 

la chiusura del Gruppo, non è rimasto che proporre, a malincuore, lo scioglimento dello stesso. 

 Questa P.N. ha pertanto disposto il suo scioglimento a far data 1° gennaio 2025. 

Gruppo di SORSO – Delegazione Sardegna (Gruppi Settentrionali) 

 Anno di costituzione: 1982 

 Consistenza numerica: 12 Soci 

 Gruppo che ha praticamente cessato ogni attività dal 2023, non rinnovando le Cariche Sociali in 

scadenza e non versando le previste quote associative alla Presidenza Nazionale. Vista la completa 

passività dei pochi Soci e gli inutili tentativi del Delegato Regionale di poter effettuare un incontro per 

cercare di trovare, di comune accordo, una possibile soluzione, veniva proposto il conseguente 

scioglimento del Sodalizio. 

 Questa P.N. ha pertanto disposto il suo scioglimento a far data 1° marzo 2025. 

ULTERIORE SCIOGLIMENTO DI SEZIONI AGGREGATE SUCCESSIVE ALL’ULTIMO C.E.N.  
(allineamento alla nuova normativa) 
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SEZIONI SCIOLTE 

Sezione di PEDASO - Aggregata al Gruppo ANMI di CUPRA MARITTIMA - Delegazione Marche e 

Umbria – (n. 19 Soci) – Costituitasi il 20 giugno 2019 – è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025; 

Sezione di ARCONATE - Aggregata al Gruppo ANMI di LEGNANO – Delegazione Lombardia Sud/Ovest 

– (n. 8 Soci) – Costituitasi il 30 ottobre 1975 -  è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025; 

Sezione di BUSTO GAROLFO – Aggregata al Gruppo ANMI di LEGNANO – Delegazione Lombardia 

Sud/Ovest – (n. 10 Soci) - Costituitasi il 7 marzo 1976 – è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025; 

Sezione di SESTO SAN GIOVANNI – Aggregata al Gruppo ANMI di MONZA – Delegazione Lombardia 

Sud/Ovest – (n. 7 Soci) - Costituitasi il 25 gennaio 2016– è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025; 

Sezione di CASALMAGGIORE – Aggregata al Gruppo ANMI di CREMONA – Delegazione Lombardia 

Sud/Ovest (12 Soci) – Costituitasi il 25 gennaio 2016 – è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025; 

Sezione di SULZANO – Aggregata al Gruppo ANMI di ISEO – Delegazione Lombardia Nord/Est (n. 9 

Soci) – Costituitasi il 9 settembre 2014 – è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025; 

Sezione di TERMINI IMERESE - Aggregata al Gruppo ANMI di PALEMO – Delegazione Sicilia Gruppi 

Occidentali (n. 11 Soci) – Costituitasi il 1° giugno 2016 – è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025; 

Sezione di MONTICELLO COLLE OTTO – Aggregata al Gruppo ANMI di DUEVILLE – Delegazione 

Veneto Occidentale/Trentino A.A. – (19 Soci) – Costituitasi il 1° novembre 2020 – (aveva inizialmente 

chiesto di rendersi autonomo per poi recedere dall’intento) -  è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025; 

Sezione di VALDAGNO – Aggregata al Gruppo ANMI di ARZIGNANO – Delegazione Veneto 

Occidentale/Trentino A.A. – (nessun tesserato) – Costituitasi il 5 gennaio 1996 – è stata sciolta a far data 

1° gennaio 2025; 

Sezione di BOSIO – Aggregata al Gruppo ANMI di NOVI LIGURE – Delegazione Piemonte Orientale – 

(11 Soci) – Costituitasi il 12 agosto 1998 – è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025; 

Sezione di BRENZONE MACIASINE – Aggregata al Gruppo ANMI di BARDOLINO – Delegazione 

Veneto Occidentale/Trentino A.A. – (n. 8 Soci) – Costituitasi il 22 marzo 2010 – è stata sciolta a far data 

1° gennaio 2025; 

Sezione di BOLZANO – Aggregata al Gruppo ANMI di Trento – Delegazione Veneto Occidentale/Trentino 

A.A. – (n. 6 Soci) – Costituitasi il 1° gennaio 2019 – è stata sciolta a far data 1° gennaio 2025. 

ULTERIORI SEZIONI AGGREGATE TRASFORMATESI IN GRUPPI AUTONOMI 

SUCCESSIVAMENTE ALL’ULTIMO C.E.N.  
(allineamento alla nuova normativa) 

Sezione di FALCONARA MARITTIMA - Aggregata al Gruppo ANMI di ANCONA – Delegazione 

Marche-Umbria – Nominato Presidente del Gruppo il Socio Lirio PIERGIGLI (classe 1952). Data di 

costituzione 1° gennaio 2025; 

Sezione di GARBAGNATE MILANESE – Aggregata al Gruppo ANMI di CORSICO-

ABBIATEGRASSO – Delegazione Lombardia Sud/Ovest – Nominato Presidente del Gruppo il Socio 

Donato TREVISAN (classe 1954). 

Data di costituzione: 1° gennaio 2025; 

Sezione di RIVA DEL GARDA – Aggregata al Gruppo ANMI di ROVERETO – Delegazione Veneto 

Occidentale/Trentino A.A. – Nominato Presidente del Gruppo il Socio Nicolò CRISTINA (classe 1959) -  

Data di costituzione: 1° gennaio 2025; 

Sezione di FORLI’ – Aggregata al Gruppo ANMI di RIMINI – Delegazione Emilia Romagna – Nominato 

Presidente del Gruppo il Socio Enrico SAPORETTI (classe 1952) – Data di costituzione 1° gennaio 2025 

Alla data odierna la situazione delle Sezioni Aggregate che, in applicazione alla nuova normativa, non 

sono più ordinativamente previste è la seguente:  

 Totale Sezioni Aggregate:  57 Sezioni 

 sono diventate Autonome (*) 18 Sezioni (31,57%) 

 sono state sciolte   39 Sezioni (68,42%) 

(*) n. 1 Sezione Aggregata (Soleto), pur sciogliendosi, ha optato per la fusione con il Gruppo di 

Aggregazione (Maglie), costituendo il Gruppo “MAGLIE/SOLETO”. 

Totale dei Soci coinvolti nello scioglimento delle Sezioni: circa 400 Soci 
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GRUPPI COMMISSARIATI 

Gruppo di MARGHERITA di SAVOIA – Delegazione Puglia Settentrionale e Basilicata 

 Il Gruppo era gestito dal solo “Presidente Unico” che, sia per motivi logistici riconducibili alla “non 

residenza” sul luogo, sia a numerose e frequenti controversie con l’Amministrazione Comunale, ha 

rimesso il suo mandato consapevole di non poter gestire serenamente le attività associative. Purtroppo il 

contenzioso con le Autorità Comunali ha contribuito a creare una incresciosa difficile situazione 

ambientale, tanto da portare il Delegato Regionale a proporre il necessario e inevitabile 

Commissariamento del Gruppo, individuando nell’ ex Presidente (Socio Pasquale IPPEDICO) la 

persona idonea a riportare la serenità nell’ambiente e a ritrovare quella collaborazione con l’esterno, 

venuta a mancare in questo ultimo periodo. 

 Questa P.N. ha pertanto disposto il suo Commissariamento in data 15 gennaio 2025. 

Gruppo di MESSINA – Delegazione Sicilia Gruppi Orientali 

 Il Gruppo (70 Soci) avrebbe dovuto svolgere le elezioni per il rinnovo degli Organi Sociali entro il 31 

marzo 2023, ma nessun Socio si era proposto per assumere cariche elettive, dimostrando scarso interesse 

e completa passività per tutte le attività associative. Il Presidente uscente per il tramite del Delegato 

Regionale ha più volte richiesto a questa P.N. il posticipo delle elezioni nella speranza di poter 

rivitalizzare l’ambiente senza però ottenere risultato alcuno. Al Delegato Regionale, visto il protrarsi di 

questa incresciosa situazione, non è restato che proporne il Commissariamento, affidando la gestione del 

Gruppo a uno dei tesserati (Socio Salvatore SCOPELLITI) particolarmente dispiaciuto per il declino del 

Sodalizio e convinto di poter far ritornare entusiasmo e passione in tutto l’ambiente. 

 Questa P.N. ha pertanto disposto il suo Commissariamento in data 12 febbraio 2025. 

Prima degli interventi da parte dei convenuti, il P.N. esprime il suo apprezzamento per il lavoro svolto dai 

CC.NN. e DD.RR. in questa sensibile fase di transizione dal vecchio al nuovo Regolamento che, nello 

specifico, ha comportato lo scioglimento delle Sezioni aggregate e la loro eventuale trasformazione in 

Gruppi autonomi. 

In tutte le occasioni, anche quelle che non hanno portato alla costituzione di un nuovo Gruppo, vi è stata una 

stretta collaborazione tra i vertici centrali e periferici dell’Associazione e un accurato lavoro “sul campo” per 

rendere questa fase la meno complicata possibile ed evitare un “trapasso” oneroso, in termini di Soci che non 

hanno rinnovato l’iscrizione all’Associazione. 

Prende quindi la parola il C.N. SPOLAOR (Delegazione Veneto Orientale) per esprimere la sua viva 

preoccupazione sul futuro dell’Associazione. 

Lo scioglimento delle Sezioni Aggregate, disposto dai nuovi dettami normativi, ha di fatto, osserva, 

comportato un innegabile perdita di un certo numero di Soci; oltre a questo, l’aspetto più preoccupante è 

costituito, a suo dire, dalla scarsa partecipazione, almeno per quanto concerne la sua Delegazione, a 

partecipare attivamente alla vita collettiva e ai vari progetti e proposte promosse dai Vertici 

dell’Associazione a livello sia centrale (Presidenza Nazionale) sia periferico (CC.NN. e DD.RR.). 

Nei suoi 5 anni nell’incarico specifico, aggiunge con una velata nota di pessimismo, raramente ha notato nei 

Soci quella volontà di aggregazione e spirito di iniziativa finalizzati al miglioramento e adeguamento alle 

nuove realtà ed esigenze di carattere associativo e sociale; a meno che non intervengano nuovi fattori e nuovi 

stimoli, conclude, è molto sfiduciato sul futuro dell’Associazione. 

Il P.N. risponde alle osservazioni avanzate dal C.N. SPOLAOR evidenziando che lo scioglimento delle 

Sezioni Aggregate è stato disposto con il chiaro intendimento di consentir loro, qualora trasformatesi in 

Gruppi Autonomi, di assumere una più ampia autonomia e identità nell’ambito locale e, pertanto, di dare 

maggior enfasi alla presenza sul territorio dell’Associazione. 

Entrando poi nel merito della problematica, osserva che la decisione assunta di procedere alla chiusura delle 

Sezioni Aggregate non ha di fatto comportato una diminuzione eccessiva nel numero di Soci; la perdita 

stimata risulta, infatti, inferiore alle “peggiori” aspettative, attestandosi su circa solo 100 Soci che non hanno 

provveduto a re-iscriversi presso il Gruppo di riferimento o altri Gruppi. 

Tra l’altro aggiunge alcune delle Sezioni che si sono sciolte erano di fatto delle Sezioni “fantasma”, di 

piccola entità, nelle quali i Soci erano iscritti solo sulla carta e non apportavano, conseguentemente, alcun 

contributo concreto e fattivo all’Associazione. 
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E’ vero, comunque, che bisogna continuare a impegnarsi a livello associativo e questo è un lavoro delegato 

non solo alla Presidenza Nazionale, che già si sta adoperando nel settore promozionale in generale, e con 

iniziative specifiche quali quelle dell’ANMI Day, della Next Generation, degli imbarchi sulle Navi della 

M.M. e dei Campi di Vela, ma anche e soprattutto a livello locale, dai CC.NN. e DD.RR che devono agire 

con incisività ed energia nei confronti dei loro Gruppi, motivandoli e stimolandoli opportunamente. 

Già molte Delegazioni si stanno adoperando in tal senso, esempio concreto ne è la Delegazione della Puglia 

Meridionale dove, grazie alla fattiva e sinergica opera del C.N. e del D.R., si è assistito a una crescita di 

iscritti e alla creazione di 4 nuovi Gruppi. 

In sintesi egli è molto più ottimista sul futuro dell’ANMI; anche se vi potranno essere delle “forzate” 

riduzioni nel numero dei Soci, i programmi avviati, l’attività che si sta promuovendo nei confronti dei 

giovani e la perfetta sinergia di intenti con la propria F.A. di riferimento, lasciano ben sperare per il futuro e 

credere in un’Associazione sempre più partecipe e inserita nella vita e nel tessuto sociale del Paese.  

Al termine dell’esposizione e conseguente discussione, il C.D.N. prende atto della situazione 

rappresentata. 

 

3. - PUNTO DI SITUAZIONE SULLE PROSSIME ELEZIONI PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI E 

DELLE CARICHE SOCIALI CENTRALI DELL’ASSOCIAZIONE (18 MAGGIO 2025): 

MODALITA’ E CANDIDATURE 

Riferimenti: 

a) Foglio G1/338 del 21 maggio 2024 

b) Foglio SG/689 del 2 dicembre 2024 

c) Foglio G1/182 del 19 marzo 2025 

d) Foglio G1/211 del 2 aprile 2025 

Il C.D.N. nella riunione del 24 novembre 2023, su proposta della Presidenza Nazionale (Art. 33 dello 

Statuto), ha stabilito la convocazione dei Congressi di Delegazione per le elezioni degli Organi e delle 

Cariche Sociali Centrali per domenica 18 maggio 2025 (riserva 25 maggio), con emanazione ai Delegati 

Regionali/Referente di Componente con maggiore anzianità di servizio ANMI delle direttive per la 

convocazione dei Congressi di Delegazione. 

Nell’occasione dovranno essere eletti: 

 il Presidente Nazionale; 

 5 Sindaci Nazionali (3 effettivi e 2 supplenti); 

 5 Probiviri (3 effettivi e 2 supplenti); 

 1 Consigliere Nazionale per ogni Delegazione. 

Con i Fogli in riferimento a), b) e c), la Presidenza Nazionale ha diffuso a livello periferico, tutte le direttive 

particolari per le elezioni in oggetto; con il Foglio in riferimento d), ultimo emanato in ordine di tempo, sono 

state altresì inviate ai Presidenti dei Congressi di Delegazione le informazioni di massima, la 

documentazione di riferimento e le modalità per il regolare svolgimento dei Congressi di Delegazione.  

Di seguito, si riportano, a titolo riassuntivo, i Gruppi che per i motivi sotto indicati non potranno partecipare 

alle Elezioni, le rose dei candidati alle cariche di Presidente dell’Associazione, Sindaci Nazionali e Probiviri 

e i nominativi degli attuali Consiglieri Nazionali che, per limiti di età o per numero di mandati, non potranno 

essere rieletti 

Così come previsto dalle Norme Statutarie, non potranno inviare Rappresentanti ai Congressi di Delegazione 

i Gruppi che alla data del 31 dicembre 2024 non sono risultati in regola con le norme statutarie/regolamentari 

per i motivi appresso indicati: 

 Gruppi che non hanno provveduto all’invio delle quote annuali pro-capite per l'anno 2024 (€ 12,00 per 

ogni Socio tesserato) nei termini stabiliti dall'art. 31 dello Statuto e relativo Regolamento attuativo; 

 Gruppi che non hanno raggiunto la consistenza minima di 10 Soci Effettivi prevista dall'art. 31 dello 

Statuto e relativo Regolamento di attuazione; 

 Gruppi che non hanno rinnovato gli Organi Sociali (Consiglio Direttivo) già scaduti o in scadenza nel 

2024 (vds. Bollettino n. 4 di dicembre 2023); 
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 Gruppi che non hanno il Consiglio Direttivo nel pieno esercizio delle proprie funzioni in quanto non 

ratificato dalla Presidenza Nazionale; 

 Gruppi di nuova costituzione (o ricostituiti) che non hanno ancora eletto gli Organi Sociali con mandato 

quadriennale. 

Alla data di invio della presente Scheda, i Gruppi che non potranno partecipare alle elezioni del 18 maggio 

2025 per i motivi di fianco indicati sono: 

 

Delegazione Gruppo Note 

Abruzzo e Molise Silvi (1) (3) 
(1) Gruppo che non ha 

versato le quote 

associative per l'anno 

2024 

(2) Gruppo che non 

raggiunge la consistenza 

minima di 10 Soci 

Effettivi prevista dall'Art. 

31 dello Statuto. Quelli 

non in regola solo per 

questo motivo sono 

autorizzati, in deroga, a 

partecipare con il solo 

Presidente. 

(3) Gruppo che non ha 

rinnovato gli Organi 

Sociali alla scadenza del 

mandato quadriennale 

(4) Gruppo che non ha il 

Consiglio Direttivo nel 

pieno esercizio delle 

proprie funzioni. 

(5)  Gruppo di nuova 

costituzione (o 

ricostituiti) che non ha 

ancora eletto gli Organi 

Sociali con mandato 

quadriennale. 

 

Calabria // 

Campania Olevano sul Tusciano (4) – Ferrara 

Fontana (1) 

Emilia Romagna Forlì (5) 

Friuli Venezia Giulia // 

Lazio Settentrionale Fiumicino (1) 

Lazio Meridionale // 

Liguria Sanremo (5) 

Lombardia N.W. // 

Lombardia S.W. Broni Stradella (4) Garbagnate Milanese 

(5) 

Lombardia N.E. Gardone Val Trompia (3) 

Lombardia S.E. Castelmella (2) (4) 

Marche Falconara Marittima (5) – Jesi (5) – 

Porto Potenza Picena (3) – Porto 

Recanati (3) 

Piemonte Occ./Valle d'Aosta Brà (4) - Collegno (3) 

Piemonte Orientale // 

Puglia Sett./Basilicata Margherita di Savoia (4) 

Puglia Centrale Ginosa (4) 

Puglia Meridionale // 

Sardegna Iglesias (4) – Sorso (3) 

Sicilia Messina (3) – Vittoria (3) 

Toscana Settentrionale // 

Toscana Meridionale // 

Umbria // 

Veneto Occidentale e 

Trentino Alto Adige 

Arzignano (3) – Noventa Vicentina (5) -  

Riva del Garda (5) 

Veneto Orientale // 

Estero San Paolo (3) 

Componenti Specialistiche //  

 

Per quanto riguarda i Gruppi non in regola solo perché non raggiungono la consistenza minima di 10 Soci 

Effettivi prevista dall'art. 31 dello Statuto e Regolamento, è stata autorizzata, comunque, la partecipazione al 

Congresso di Delegazione del Presidente.  
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Sono stati, altresì, autorizzati a partecipare alle votazioni, in deroga a quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni, i Gruppi appartenenti alla Delegazione Estero a eccezione del Gruppo di San Paolo (Brasile).     

Con lettera SG/689 in data 2 dicembre 2024, la Presidenza Nazionale ha richiesto ai DD.RR. di comunicare 

entro il 20 febbraio 2025, località e sede prescelta per la convocazione dei Congressi di Delegazione e di 

sollecitare i Consigli Direttivi di Gruppo della propria Delegazione a designare i candidati alla carica di 

Consigliere Nazionale, tenendo presente che nelle seguenti Delegazioni i Consiglieri non sono più eleggibili 

avendo compiuto 80 anni di età alla data stabilita per le elezioni (Nota 1) o ricoperto 3 mandati consecutivi 

nella carica (art. 12 del Regolamento) (Nota 2): 

 

Delegazione Consigliere Nazionale Nota 

Friuli Venezia Giulia Giorgio SEPPI 2 

Lombardia Nord Est Claudio ZUTTIONI 1 

Lombardia Sud Est Leonardo ROBERTI 1 e 2 

Toscana Meridionale Roberto SCALABRINI 2 

 

Nel caso sia noto che un D.R. si candidi alla carica di C.N., la P.N. disporrà la sua sostituzione quale 

Presidente di seggio con altro Socio. 

Per quanto attiene le cariche di Sindaco Nazionale e Proboviro, i candidati resisi disponibili per dette 

Cariche, in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 44 del Regolamento una volta depennati quelli non più 

eleggibili avendo ricoperto tre mandati consecutivi, sono i seguenti: 

 

SINDACI NAZIONALI 

(da eleggere 5 di cui 3 Effettivi e 2 Supplenti) 

 

C.V. (CM) Giacomo Roberto GALBO 

C. Amm. Mario LEONE 

C. Amm. (CP) Vincenzo MORANTE 

C. Amm. Melchiorre RICHICHI 

C. Amm. Alberto VENZI 

C. Amm Marco MANCINI 

Amm. Isp Luca SANCILIO 

S.T.V. Arturo BONFANTI 

S.T.V. Giancarlo PAPAGNO 

 

 

PROBIVIRI 

(da eleggere 5 di cui 3 Effettivi e 2 Supplenti) 

 

C. Amm. Alberto TRAMPUS 

C. Amm. Luigi DE BENEDICTIS 

C. Amm. Umberto PIZZABIOCCA 

C. Amm. (GN) Fabio MATERA 

C. Amm. Cesare CIOCCA 

Amm. Isp. (AN) Flaviano FOLIGNO 

C. Amm (CP) Francesco LUPARELLI 

C.V. Innocente RUTIGLIANO 

C. Amm. Angelo CASTIGLIONE 
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Per quanto attiene alla candidatura a Presidente Nazionale, il P.N., acquisito il parere favorevole del 

C.S.M.M., presenta la sotto indicata terna dei nominativi:  

 

 Amm. Sq (r) Antonino PARISI 

 Amm. Sq (r) Pierluigi ROSATI 

 Amm. Sq.(r) Michele SAPONARO 

 

Copia dell'Estratto Matricolare dei Candidati, verrà conservata, per motivi di privacy, presso la Presidenza 

Nazionale.  

In seguito all’autorizzazione da parte degli interessati, questa Presidenza Nazionale ha già provveduto a 

inserire sul Sito dell’Associazione, il Curriculum Vitae dei candidati alla carica di Presidente Nazionale. 

Tale Curriculum sarà altresì pubblicato sul prossimo Bollettino e una sua copia verrà, inoltre, inviata ai 

DD.RR. per la diffusione fra i votanti e l’apposizione nel seggio elettorale. 

A conclusione della presentazione il C.N. MAINARDI (Delegazione Emilia Romagna) si sofferma 

sull’importanza che i Soci eletti nella carica di Consigliere Nazionale, siano persone di sicuro affidamento, in 

grado di rappresentare adeguatamente la propria Delegazione nella quotidianità della vita associativa e 

nell’ambito dei Consigli Direttivi Nazionali; ritiene che questa sia condizione necessaria da perseguire per 

l’individuazione dei soggetti destinati a tale compito. 

Il P.N., nel merito, ricorda che la designazione del Consigliere Nazionale è totalmente devoluta ai Soci delle 

singole Delegazioni e che pertanto non può essere appositamente “pilotata”. L’unico vincolo, per chi si 

candida, è costituito dal provenire dalla categoria dei Soci Effettivi di estrazione M.M. (EM). 

Quello che auspica maggiormente, riferendosi alle prossime elezioni, aggiunge, è che ogni singola 

Delegazione presenti più di una candidatura nel ruolo specifico; questo per consentire, in caso di temporanea 

indisponibilità del Socio eletto, la presenza comunque di un rappresentante della Delegazione in seno al 

Consiglio Direttivo e, a maggior ragione qualora, sempre il Consigliere eletto, per vari motivi, cessi 

definitivamente dalla carica, la disponibilità di un Socio pronto, a norma di Regolamento, a ricoprire tale 

ruolo. 

Ritornando alle qualità e capacità per ricoprire tale carica, il C.N. URRU (Delegazione Sardegna) osserva 

che, a suo parere, non deve essere tanto rilevante la pregressa permanenza nella F.A. quanto la conoscenza 

che il potenziale candidato ha della realtà e della vita associativa; in quest’ottica più che il grado e la 

provenienza dalla F.A., è forse più importante prendere in considerazione i ruoli e gli incarichi da lui 

ricoperti nell’organizzazione periferica dell’ANMI. 

Non essendovi particolari osservazioni, a meno della segnalazione di alcuni CC.NN. della difficoltà di 

reperire all’interno delle proprie Delegazioni, un secondo candidato alla Carica di Consigliere 

Nazionale, il C.D.N. prende atto della situazione rappresentata. 

 

4. - PROPOSTA DI VARIANTE AL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO A.N.M.I. 

(EDIZIONE 2023) RELATIVA AL NUMERO MINIMO PER IL QUALE NON VI È L’OBBLIGO DI 

PROCEDERE ALLA COSTITUZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI ALL’INTERNO DI UN 

GRUPPO (ART. 40.4) 

L’Art. 40.4 del Regolamento stabilisce che “per i Gruppi di consistenza inferiore a 50 Soci e il cui Bilancio è 

costituito dalle sole quote sociali e da contributi istituzionali e/o volontari, non vi è obbligo di elezione del 

Collegio dei Sindaci…omissis…”. 

Per evitare che, per non procedere all’elezione del Collegio in questione, alcuni Gruppi non raccolgano 

domande di iscrizione superiori alla soglia dei 50 iscritti, il C.E.N. propone di incrementare tale limite a un 

numero pari e comunque non superiore alle 150 unità, modificando di conseguenza l’articolo in modo da 

leggere: 

“per i Gruppi di consistenza non superiore a 150 Soci e il cui Bilancio è costituito dalle sole quote 

sociali…omissis…”. 

Il C.D.N. approva all’unanimità la variante proposta. 
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5. - INFORMATIVE DELLA PRESIDENZA NAZIONALE 

a) Novità relative alla Sede della Presidenza Nazionale (canone demaniale) 

Quale prima informativa, Il P.N. riferisce circa alcune importanti novità di carattere demaniale, che 

riguardano i locali attualmente occupati dalla Presidenza Nazionale all’interno della Caserma Lante. 

A fine 2024, Ispedife ha condotto un’ispezione al Comando Interregionale Marittimo Centro e Capitale 

(Maricapitale) a conclusione della quale ha avanzato dei rilievi riguardanti sia l’aspetto demaniale sia la 

sicurezza interna dei locali attualmente occupati, a uso gratuito, dalla Presidenza ANMI. 

Per quanto concerne le osservazioni concernenti l’aspetto della sicurezza, la Presidenza Nazionale ha 

tempestivamente messo in atto, di concerto con il locale Comando Marina, tutte le misure necessarie per 

adeguarsi alla normativa vigente in materia.  

Nel merito delle osservazioni di carattere demaniale, la Presidenza Nazionale dopo un approfondito esame 

con lo Stato Maggiore Marina, ha avviato uno studio finalizzato a razionalizzare gli spazi utilizzati, 

individuando quelli da considerarsi “duali”, utilizzabili quindi “potenzialmente” anche da personale in 

servizio (sale riunioni, depositi, corridoi, locali igienici, ecc…) o che risultano di preminente valore per la 

F.A. (Ufficio del P.N., in quanto al suo interno è conservato il Medagliere della M.M.) e quindi rientrare, per 

la loro duplice possibilità di impiego/interesse, nella sfera di competenza del Comando Marina. 

Premesso che già da tempo la Presidenza Nazionale ha accantonato delle somme (25.500,00 €) in vista della 

concreta possibilità di dover corrispondere un canone per l’occupazione degli spazi utilizzati, questo studio 

ha comportato il ridimensionamento dell’area di interesse ANMI, dai 370 e più mq. a circa 190 mq, con una 

riduzione del canone a circa 6.000,00 € annui rispetto ai 14.000,00 € inizialmente previsti; resta comunque 

come “spada di Damocle” l’incognita dell’eventuale somma pregressa da corrispondere al Demanio che allo 

stato attuale ammonterebbe, per i 10 anni di riferimento, a oltre 60.000,00€. 

Le proposte di armonizzazione dei locali derivanti dall’esame condotto, sono state consegnate nei tempi 

previsti allo Stato Maggiore, che dopo l’esame e l’approvazione emanerà le opportune 

indicazioni/disposizioni per proseguire nell’iter burocratico di formalizzazione. 

Sarà cura della Presidenza Nazionale aggiornare i CC.NN. sullo sviluppo successivo della problematica.   

Il C.D.N. prende atto dell’informativa. 

b) Inserimento di una nuova funzione nel Tabulato dell’Associazione 

Per accertare, come previsto dall’Art.9.1.e del Regolamento dell’Associazione (Edizione 2023), se un 

soggetto che avanza domanda di iscrizione a un Gruppo sia risultato precedentemente associato presso altro 

Gruppo ANMI, la Presidenza Nazionale introdurrà, a breve, una speciale funzione nel Tabulato Soci, che 

consentirà al competente RIG, di verificare, in tempo reale, una pregressa appartenenza del richiedente 

all’Associazione. 

Con la sola immissione nel sistema, del nominativo e dell’anno di nascita ed eventualmente, per evitare casi 

di omonimia, del Comune di nascita dell’interessato, il RIG, con questa variante al Tabulato e in pieno 

rispetto della normativa in materia di tutela della privacy, sarà in grado in modo autonomo di comprovare o 

meno, una precedente adesione del soggetto all’ANMI. 

Sarà cura della Presidenza Nazionale, una volta inserita questa funzione, di portarla a conoscenza a livello 

periferico. 

Il C.D.N. prende atto dell’informativa. 

c) Informazioni emanate in merito all’iscrizione dei Gruppi nell’ambito dell’organizzazione del Terzo 

Settore 

In attesa di una risposta ai quesiti posti ai preposti Organi Istituzionali, in merito ad alcuni aspetti di 

particolare rilevanza della specifica tematica, questa Presidenza Nazionale, con il Foglio SG/124 dello scorso 

5 marzo, ha fornito a tutti i Gruppi ANMI, delle indicazioni di massima, qualora essi intendano procedere 

all’iscrizione presso il Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo Settore (RUNTS). 

In estrema sintesi questa Circolare, nell’autorizzare i Gruppi a procedere in maniera autonoma a livello 

Regionale o di Provincia Autonoma, in quanto la Presidenza Nazionale ritiene che l’iscrizione al Terzo 

Settore debba avvenire su base territoriale, evidenzia, in maniera esaustiva, sia gli elementi a favore sia quelli 

che, a parere della Presidenza Nazionale, sconsigliano un’eventuale adesione all’organizzazione in parola. 
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Tra gli elementi a favore, evidenzia il P.N. vi è soprattutto la possibilità di ottenere la concessione di Sedi 

gratuite e finanziamenti per progetti di interesse generale; non tanto “accattivante” invece appare l’accesso al 

5x1000 per le ridotte somme che, molto presumibilmente, ne potrebbero derivare per i Gruppi interessati. 

Più onerosi dal punto di vista fiscale, appaiono, invece, gli svantaggi ipotizzabili da una adesione al Terzo 

Settore in quanto riconducibili all’esigenza di un’oculata e trasparente gestione a livello amministrativo – 

contabile dei Bilanci prodotti e conseguentemente alla necessità, anche per i Gruppi più piccoli, di avvalersi 

di un adeguato supporto a livello professionale. 

L’aspetto importante, evidenzia il P.N., è che la Presidenza Nazionale venga costantemente aggiornata 

sull’evoluzione della problematica a livello periferico per prevenire e risolvere eventuali difformità 

interpretative sull’applicazione delle norme da parte delle singole Regioni (p.e. riconoscimento dello Statuto 

ANMI quale Statuto di riferimento per l’iscrizione al RUNTS). 

Chiede di intervenire il C.N. ALFARANO (Delegazione Puglia Meridionale) per evidenziare le possibili 

difficoltà, comunque da appurare, che potrebbero avere i Gruppi della propria Delegazione a iscriversi al 

Terzo Settore; sembra, infatti, che la Regione Puglia non solo non riconosca valido lo Statuto ANMI ma 

accetti unicamente richieste provenienti da Gruppi/Enti già costituitesi in APS (Associazione di Prevenzione 

Sociale). Il C.N. ALFARANO si ripromette di approfondire la tematica relativa alla Regione Puglia e di 

informare in merito la Presidenza Nazionale. 

Il D.R. MELE (Delegazione Veneto Occidentale – Trentino Alto Adige) presente in qualità di auditore, 

dietro invito del P.N., prende la parola per portare il proprio contributo in merito alla problematica specifica 

avendo già provveduto a costituire all’interno della propria Delegazione, oltre a un OdV (Organizzazione di 

Volontariato) una specifica APS. 

Ritiene anch’egli che l’ingresso nella struttura del Terzo Settore sia un aspetto da affrontare e perseguire a 

livello locale ed è giusto che la Presidenza Nazionale mantenga, al momento, una posizione di stand - by in 

attesa dei chiarimenti ufficiali da parte delle Istituzioni di riferimento. 

L’eventuale costituzione di un APS è comunque, a suo parere, la strada prioritaria da perseguire qualora si 

voglia pervenire all’iscrizione nel RUNTS; essa consente infatti di mantenere il Gruppo svincolato da 

responsabilità diretta nel contesto specifico, devolvendola a una persona giuridica che risulta, di fatto, esterna 

all’Associazione. 

In questo contesto è comunque fondamentale che l’iscrizione al Terzo Settore sia valutata con estrema 

cautela perché a fronte di alcuni vantaggi esistono di fatto degli obblighi di carattere operativo, 

nell’assolvimento effettivo delle attività previste da normativa, e amministrativi, di aderenza e rispetto dei 

vincoli fiscali previsti, particolarmente stringenti e vincolanti. 

Dello stesso parere del D.R. MELE è il C.N. CISTERNINO (Delegazione Puglia Centrale), che dichiara di 

essere sostanzialmente contrario all’ingresso dei Gruppi nel Terzo Settore proprio per le obbiettive difficoltà 

costituite dall’attenersi in maniera legalmente corretta alla vigente normativa in materia. 

Il C.N. DE PINTO (Delegazione Puglia Settentrionale/Basilicata) ritiene che l’Associazione debba rimanere 

principalmente ed esclusivamente un Associazione d’Arma e non trasformarsi, svilendo in parte i propri 

principi istitutivi, in un ETS.  

Il P.N. prende atto delle osservazioni e perplessità avanzate; la questione risulta sicuramente complessa e da 

affrontare con estrema cautela in quanto, malgrado le varie richieste di chiarimenti avanzate, non si hanno 

ancora dei riferimenti precisi cui attenersi, da parte degli Organi istituzionali.  

Vi è comunque, conclude, la piena disponibilità della Presidenza Nazionale ad agire da punto di riferimento 

per eventuali richieste di supporto da parte dei Gruppi, garantendo alla periferia una continua informazione 

sull’evolversi della problematica. 

Al termine della discussione sull’argomento specifico, il C.D.N. prende atto dell’informativa. 

d) Luogo e periodo di svolgimento della 1° Riunione del nuovo Consiglio Direttivo Nazionale. 

Relatore P.N. 

Il P.N. rappresenta che la prima Riunione post-elezioni del C.D.N. si svolgerà al Circolo 

Ufficiali/Sottufficiali del Terminillo con partenza il giorno 1° luglio (arco pomeridiano) e rientro il 3 (arco 

mattinale). 
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6. - PRESENTAZIONE DI UN NUOVO BASCO DI TIPO LEGGERO  

Il S.G. presenta un nuovo modello di basco nero, più leggero e più idoneo al periodo estivo, con stemma 

ricamato. Il nuovo modello sarà affiancato a quello tradizionale e non lo sostituirà. Ogni Socio potrà decidere 

liberamente quale utilizzare.  

Il C.D.N. prende atto dell’informativa e dà mandato alla Presidenza Nazionale di verificare la 

fattibilità di alcune modifiche proposte
1
. 

 

7. - PUNTO DI SITUAZIONE E VALUTAZIONE DEL P.N.SUL MANDATO QUADRIENNALE IN 

FASE DI CONCLUSIONE 

Quale ultimo punto all’O.d.G, il P.N. fa una sintetica riflessione sul percorso e i risultati conseguiti in questi 

quasi 5 anni di Presidenza dell’Associazione. 

Dopo aver ricordato i Soci che purtroppo in questi anni “sono salpati per l’ultima missione” riassume, punto 

per punto, gli aspetti ritenuti più importanti, che hanno caratterizzato questo mandato. 

a) Ripresa dell’attività post-pandemia 

Il mandato dell’attuale Dirigenza dell’Associazione, come noto, ha preso avvio nel periodo conclusivo della 

pandemia, in un contesto di forte rallentamento associativo. Nonostante ciò, si è assistito a una straordinaria 

ripresa delle attività, segno del desiderio dei Soci di ritrovare unità e partecipazione.  

Questo spirito ha rigenerato entusiasmo e motivazione in tutta l’Associazione, dimostrando un grande senso 

di appartenenza e capacità di mantenere vivi i legami anche nei momenti difficili. 

b) Riforma normativa (Statuto e Regolamento) 

In questo periodo è stato introdotto un nuovo Statuto e un Regolamento più lineare e funzionale rispetto al 

precedente.  

Tra le novità principali, l’inserimento, nel Regolamento, dell’annesso sui servizi, che ha portato alla luce 

aspetti prima trascurati e fornito i Gruppi di un unico e chiaro riferimento normativo su aspetti gestionali di 

particolare rilevanza.  

È stato inoltre riconosciuto il valore giuridico delle Componenti Nazionali Specialistiche; si è trattato di un 

percorso complesso, culminato con l’armonizzazione di tre su quattro componenti, grazie al lavoro 

“certosino” svolto dall’Amm. Piero FABRIZI. 

c) Rafforzamento del rapporto tra il Centro (Presidenza Nazionale) e il Territorio (Gruppi ANMI)  

All’inizio del mandato si percepiva una forte distanza tra la Presidenza Nazionale e i Gruppi. Questo divario 

è stato progressivamente colmato grazie al lavoro congiunto dei CC.NN. e dei DD.RR. che, “facendo 

squadra”, hanno favorito un dialogo costante e costruttivo con la periferia. I Gruppi ora percepiscono la 

Presidenza come un riferimento vicino e disponibile. 

d) Giovani e Componente femminile 

Grande impegno è stato dedicato ai giovani con la creazione della Next Generation, con progetti estivi a 

bordo di navi come il Palinuro e con l’avvio del progetto “Generazione Z”, sostenuto dallo Stato Maggiore. 

L’obbiettivo della Presidenza è stato, sin dall’inizio del mandato, quello di cercare di coinvolgere a livello 

sia centrale sia periferico, i giovani nella vita associativa al fine di ringiovanire e adeguare ai tempi correnti 

l’Associazione. 

Tutte le esperienze che in tale ottica hanno visto intervenire i giovani si sono rivelate formative sia per loro 

sia per i Gruppi di appartenenza. 

Particolar riguardo e attenzione è stato inoltre rivolta alla Componente femminile con risultati che, nel 

complesso, si possono ritenere decisamente soddisfacenti, tant’è che la “responsabile” della Next Generation 

                                                      

1 Al termine del C.D.N. la Presidenza Nazionale ha chiesto alla Ditta interessata di verificare la fattibilità 

delle modifiche proposte (inserimento di una retina per limitare i problemi di sudorazione e allargamento del 

“piatto” superiore). Da tale esame è emersa la non convenienza ad apportarle a meno di incrementare 

sensibilmente il costo attuale del prodotto (pari a 17,90 €) e modificarne la tipologia. Di conseguenza la 

Presidenza Nazionale ha ritenuto opportuno procedere all’acquisto di un iniziale lotto di 200 unità 

dell’esemplare mostrato, equamente ripartite nelle 2 seguenti taglie: M/L da 56 a 59 cm e L/XL da 59 a 62 

cm). 

Il loro acquisto resta comunque, come precedentemente detto, scelta facoltativa da parte dei Soci.  

 



 

 Bollettino dell’ANMI - n. 2 - Maggio 2025 - Pag. 14 

sin dalla sua costituzione, è stata sempre una ragazza e l’Associazione ha visto anche, per la prima volta, 

eletta una donna quale Presidente di Gruppo (Reggio Calabria). 

Di recente si è peraltro appreso che tra i candidati alla carica di Consigliere Nazionale per la Puglia Centrale, 

vi sia anche una donna a testimonianza diretta dei cambiamenti, per quanto concerne questo particolare 

aspetto, che stanno avvenendo all’interno dell’ANMI. 

e) Rafforzamento del legame con la Marina Militare 

Come evidenziato in precedenza dal SCSMM, in questo periodo il legame con la F.A. è risultato sicuramente 

rafforzato; ne è testimonianza diretta l’attenzione sempre maggiore posta dalla Marina per quanto concerne 

l’ANMI Day, evento rinnovato rispetto al passato e giunto alla sua terza edizione, prevista per il 29 aprile.  

L’iniziativa in parola, finalizzata a creare occasioni di incontro diretto con il personale in servizio e 

consentire ai Soci di rendersi conto delle nuove realtà operative e infrastrutturali della F.A., ha conseguito 

ottimi risultati, rafforzando il rapporto sinergico e la collaborazione con il personale della Marina Militare.  

Altra evidenza dell’accresciuta disponibilità della M.M. nei riguardi dell’Associazione, si percepisce anche 

nell’organizzazione delle visite alle UU.NN. (vds. Vespucci), durante le quali i Soci ANMI godono di un 

canale preferenziale per l’accesso a bordo. 

f) Comunicazione interna ed esterna 

Notevoli i progressi anche sul piano della comunicazione, oggi più efficace sia all’interno sia all’esterno 

dell’Associazione. Sono stati migliorati il sito web e il periodico dell’ANMI, mentre i canali social, inclusi 

quelli gestiti dalla Next Generation, risultano attivi e aggiornati. Da segnalare anche la collaborazione con 

Radio Serena nelle Marche, che offre spazi dedicati all’Associazione. 

g) Rapporti Internazionali 

Si è consolidata la collaborazione con l’Associazione dei Marinai dei Paesi europei confluenti nell’IMC 

(International Military Committee) come dimostrato dalla partecipazione di 5 giovani Soci ANMI al Campo 

di Vela organizzato dalla RNA (Royal Naval Association) e la presenza di 2 giovani provenienti dalle 

Associazioni dei Marinai tedeschi (DMB) e inglesi (RNA) agli imbarchi estivi su Nave Palinuro. 

h) XXI Raduno Nazionale a Pisa (settembre 2023) 

Fra le attività più significative di questo mandato deve essere ricordato il Raduno Nazionale, che, come è 

tradizione, ha portato un “vento di marittimità” nella città toscana grazie al costruttivo e sempre presente 

supporto della F.A. e all’entusiasmo e passione dei Soci intervenuti. 

Al termine di questa sintetica rappresentazione degli aspetti e attività di maggior rilievo occorsi nel periodo 

in questione, il P.N. pone l’accento sul fatto che non ci si può “adagiare sugli allori” ma bisogna guardare al 

futuro con occhio vigile e attento, agendo sempre con incisività e spirito di iniziativa per migliorarsi e  

cercare di risolvere le problematiche che tuttora esistono; tra queste in primis, la questione demaniale che 

riguarda le sedi associative e che causa giustificata preoccupazione e malumore nei Gruppi interessati. 

Esprime poi i suoi vivi apprezzamenti per la 25nnale attività condotta, con estrema professionalità, dal C.te 

GUZZI nel campo della sicurezza stradale e in mare.  

La Campagna “Segui una rotta sicura” è una realtà ormai consolidata e apprezzata, che non solo fornisce ai 

giovani e ai meno giovani, delle precise indicazioni su come comportarsi per strada e in mare al fine di non 

incorrere in situazioni di pericolo, ma, condotta sotto l’egida dell’ANMI, da anche particolare lustro 

all’immagine stessa dell’Associazione.   

In conclusione il P.N. ritiene che il mandato che si sta concludendo, abbia dimostrato che l’Associazione è 

viva, dinamica e capace di distinguersi per serietà e impegno e rivolge un sentito ringraziamento a tutti i 

Consiglieri che hanno preso parte a questo Consiglio collaborando e portando idee e suggerimenti per il bene 

dell’Associazione.  

Il vostro contributo, conclude rivolgendosi non solo ai presenti ma, tramite loro, a tutti i Soci, è stato 

prezioso e determinante. L’ANMI oggi è una realtà più solida, più vicina al territorio e maggiormente 

predisposta e attenta nei confronti dei giovani ed è sicuramente pronta ad affrontare le sfide future con 

responsabilità, interesse e passione. 

Alle ore 12.50, non essendovi più altri argomenti da dibattere, il P.N. dichiara conclusa la riunione.    

 

Finisce 
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II CURRICULA VITAE DEI CANDIDATI ALLA CARICA DI PRESIDENTE 

NAZIONALE DELL’A.N.M.I. 
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III ALMANACCO EVENTI E RICORRENZE 

Maggio 
 1 • Istituzione a La Spezia della Commissione Permanente per gli Esperimenti del 

Materiale di Guerra (1888) 

 2 • Istituzione della Scuola di Artiglieria Navale, con prima sede a bordo del Vascello Re 

Galantuomo (1869) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Intrepido da parte del Gruppo 

ANMI di Savona (1965) 

 4 • Anniversario della costituzione dell'Esercito Italiano 

 6 • Concesse le Bandiere di Guerra ai Reggimenti “San Marco” e “Carlotto” (2000) 

  • Festa delle Guardie Svizzere Pontificie 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave San Marco da parte del Gruppo 

ANMI di Castelfranco Veneto (1989) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Mimbelli da parte dei Gruppi di 

La Spezia, Livorno e Edmonton (1995) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Numana da parte del Gruppo 

ANMI di Numana (1995) 

 7 • Intervento della Marina in aiuto dei terremotati del Friuli Venezia Giulia (1976) 

 8 • Giornata mondiale della Croce Rossa 

  • Assalto di Gibilterra (1943) – Notari, Lazzari, Tadini, Mattera, Cella, Montalenti 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Vega da parte del Gruppo ANMI 

di Varazze (1992) 

 9 • Ultimo ammaina Bandiera del Battaglione San Marco in Africa, a Biserta (1943) 

 10 • Festa dell'Aviazione leggera dell'Esercito 

 12 • Consegna della Bandiera di Combattimento al Smg. Morosini da parte del Gruppo 

ANMI di Gallipoli (1968) 

 14 • Il Smg. “Ambra” attacca Alessandria (1942) – TV Mario Arillo, Magello, Morbelli, 

Feltrinelli, Favale, Spaccarelli, Memoli 

  • Forzamento di Pola con barchino “Grillo” (1918) – Pellegrini, Milani, Angelino, 

Corrias 

 15 • Consegna della Bandiera di Combattimento al Raggruppamento Subacquei ed 

Incursori Teseo Tesei da parte del Gruppo ANMI di Portoferraio (1960) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Compamare Savona da parte del Gruppo 

ANMI di Savona (1993) 

 16 • Istituzione della Scuola Telecomunicazioni delle Forze Armate (1952) 

 18 • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Larice da parte del Gruppo ANMI 

di Portoferraio (1963) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Maricentro Taranto da parte del Gruppo 

ANMI di Taranto (1980) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Crotone da parte del Gruppo 

ANMI di Crotone (1995) 

 19 • Consegna della Bandiera di Combattimento al Reggimento “Marina” a Venezia (1918) 

 21 • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Quercia da parte del Gruppo 

ANMI di Caltanissetta (1961) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Acacia da parte del Gruppo ANMI 

di Caltanissetta (1961) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Cedro da parte del Gruppo ANMI 

di Caltanissetta (1961) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Ciliegio da parte del Gruppo 

ANMI di Caltanissetta (1961) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Grecale da parte del Gruppo 

ANMI di Caltanissetta (1983) 
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 22 • Festa dell'Arma Trasporti e Materiali 

  • Azione dei CC TT “Lupo” e “Sagittario” (1941) – CC Francesco Mimbelli e TV 

Giuseppe Cigala Fulgosi 

 23 • Affondamento del Smg. “Da Vinci” (1943) – CC Gianfranco Gazzana Priaroggia, 

117.000 tonnellate di naviglio nemico affondato 

 24 • Festa dell'Arma di Fanteria 

  • Giornata del Decorato 

  • Azione del CT Zeffiro contro Porto Buso ed inizio ostilità contro l'Impero Austro-

Ungarico (1915) – CC Arturo Ciano 

  • Perdita del Smg. “Tazzoli” (1943) – 97.000 tonnellate di naviglio nemico affondato 

 26 • 2° tentativo dello “Scirè” a Gibilterra (1941) – Marceglia, Catalano, Visintini, 

Giannoni, Magro, Vesco 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Margottini da parte del Gruppo 

ANMI di Reggio Calabria (1963) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento al Smg. Pelosi da parte del Gruppo ANMI 

di Messina (1990) 

 29 • Partenza da Livorno della Nave a vela Orsa Maggiore per il periplo del mondo (1996) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Anteo da parte del Gruppo ANMI 

di S. Benedetto del Tronto (1982) 

 30 • Festa dei Granatieri di Sardegna 

 

Giugno  
 1 • Festa dell'Arma delle Trasmissioni 

 2 • Anniversario della Proclamazione della Repubblica 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento al Smg. Tazzoli da parte del Gruppo 

ANMI di Mantova (1955) 

 4 • Festa del Corpo di Sanità Militare 

  • Varo dell'Incrociatore portaeromobili Giuseppe Garibaldi, prima Unità “tutto ponte” 

costruita dal dopoguerra 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Danaide da parte del Gruppo 

ANMI di Vimercate (1988) 

 5 • Festa dell'Arma dei Carabinieri 

 6 • Festa degli Alpini 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento al Grupelicot Cinque da parte dei Gruppi 

ANMI di Crema e Sarzana (1971) 

 7 • Affondamento a Durazzo del piroscafo austriaco “Lokrum” (1916) – Mas 5 e 7 di 

Pagano di Melito e Berardinelli 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Stromboli da parte del Gruppo 

ANMI di Palermo (1978) 

 10 • Giornata della Marina Militare – Azione di Premuda (1918) – Mas 15 e 21 di Rizzo e 

Aonzo  

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Garibaldi da parte del Gruppo 

ANMI di Roma (1964) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Agave da parte del Gruppo ANMI 

di Asti (1964) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Faggio da parte del Gruppo ANMI 

di Varallo Sesia (1964) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Pino da parte del Gruppo ANMI 

di Desenzano (1964) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Cavour da parte della Città di 

Torino e dei Gruppi ANMI del Piemonte e Valle d'Aosta (2009) 

 11 • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave De Cristofaro da parte del Gruppo 

ANMI di Napoli (1967) 
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  • Consegna della Bandiera di Combattimento al Smg. Cappellini da parte dei Gruppi 

ANMI di Firenze e Livorno (1967) 

 12 • Consegna della Bandiera di Combattimento al Smg. Torricelli da parte del Gruppo 

ANMI di Bari (1960) 

 13 • Consegna della Bandiera di Combattimento a Maricentro La Spezia da parte del 

Gruppo ANMI di Parma (1992) 

 15 • Festa dell'Arma di Artiglieria 

  • Festa del Corpo Militare della Croce Rossa Italiana 

  • Battaglia di Pantelleria (operazione di “Mezzo Giugno”) (1942) – Amm. Da Zara al 

comando della VII Divisione Navale 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Platano da parte del Gruppo 

ANMI di Sanremo (1969) 

 16 • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Salmone da parte del Gruppo 

ANMI di Catania (1957)  

 18 • Festa dei Bersaglieri 

 19 • Consegna della Bandiera di Combattimento al Reggimento “Marina” a Venezia (1918) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Mogano da parte del Gruppo 

ANMI di Ravenna (1964) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Folgore da parte del Gruppo 

ANMI di Bari (1966) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Lampo da parte del Gruppo ANMI 

di Bari (1966) 

 21 • Festa della Guardia di Finanza 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Bambù da parte del Gruppo 

ANMI di Terlizzi (1970) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Quarto da parte del Gruppo ANMI 

di Bari (1960) 

 22 • Consegna della Bandiera di Combattimento al Smg. Bagnolini da parte del Gruppo 

ANMI di Verbania (1969) 

 23 • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Aliseo da parte del Gruppo ANMI 

di Riva del Garda (1984) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Staffetta da parte dei Gruppi 

ANMI di Acireale e Pavia (2006) 

 24 • Festa dell'Arma del Genio e delle Trasmissioni 

  • Festa del Sovrano Militare Ordine di Malta 

  • La Regia Marina assume la nuova denominazione di Marina Militare (1946) 

 25 • Festa dei Lagunari 

  • Siluramento a Durazzo del piroscafo austriaco “Serajevo” (1916) – Mas 5 e 7 di 

Pagano di Melito e Berardinelli 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Alcione da parte del Gruppo 

ANMI di Amalfi (1956) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Todaro da parte del Gruppo 

ANMI di Messina (1967) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Noce da parte del Gruppo ANMI 

di Cremona (1967) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Mariguerra Livorno da parte del Gruppo 

ANMI di Livorno (1993) 

 26 • Consegna della Bandiera di Combattimento al Smg. Fecia di Cossato da parte del 

Gruppo ANMI di Biella (1982) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Termoli da parte del Gruppo 

ANMI di Termoli (1994) 

 27 • Festa dei Veterinari del Corpo Sanitario 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Milazzo da parte del Gruppo 

ANMI di Milazzo (1987) 
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 28 • Consegna della Bandiera di Combattimento al Grupelicot Uno da parte del Gruppo 

ANMI di Catania (1970) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento al Grupelicot Due da parte del Gruppo 

ANMI di Acireale (1970) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento al Grupaer da parte del Gruppo ANMI di 

Andria (1996) 

 30 • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Bergamini da parte del Gruppo 

ANMI di Modena (1963) 

  • Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Ardito da parte dell'A.N.M.I. e 

L.N.I. (1975) 

  • Festa del Corpo di Polizia Penitenziaria 

  • Impresa di Alessandretta (1943) – Ten. Luigi Ferraro 

 

 

IV PROGRAMMA DI MASSIMA DELLE MANIFESTAZIONI / CERIMONIE 

Maggio   

2 Bari 164° anniversario della costituzione dell’Esercito Italiano 

6 Terracina 
Giornata del Mare – Premiazione vincitori concorso “La 

cittadinanza del mare” 

7 Tortolì/Arbatax 
Inaugurazione nuova Sede e intitolazione Piazzetta e 

targa Commemorativa ad “Perpetuam Rei Memorian” 

9 Roma 
Cerimonia cambio Comando Interregionale Marittimo 

Centro e Capitale 

9/11 Biella Partecipazione alla 96^ Adunata Nazionale degli Alpini 

13 Taranto Giuramento Allievi Marescialli 

23/25 Palosco 
Raduno provinciale delle Associazioni d’Arma  

(a cura Gruppo di Bergamo) 

24 Cirò Marina 
III Raduno Regionale A.N.M.I. della Delegazione 

Calabria 

25 Vallerotonda 
Cerimonia commemorativa dei Caduti del Reggimento 

San Marco (a cura Gruppo Cassino) 

Giugno   

2 
Roma e località Sedi di 

Gruppi A.N.M.I. 
Celebrazione della Festa della Repubblica Italiana 

6/9 Varazze 40° anniversario costituzione Gruppo 

7/8 Augusta 

IX Edizione Trofeo Velico MARISICILIA CUP – XVII 

Edizione Trofeo Velico XIFONICO CUP e VI Trofeo 

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale 

7/8 Bibione 

Bibione Open Water – Promozione alla cultura per la 

sicurezza in mare nel litorale Veneto (a cura Gruppo S. 

Michele al Tagliamento) 

10 Castellammare di Stabia Mostra storica in occasione della Giornata della Marina 

10 

Genova a livello nazionale e 

località Sedi di Gruppi 

ANMI, nell’ambito 

periferico 

Giornata della Marina Militare 

14/15 Venezia 80° anniversario costituzione Gruppo 

16/20  

oppure 

23/27 

Taranto 
Intitolazione sede della Componente Nazionale 

Sommergibilisti all’Amm. Giuseppe Arena 
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25/26 Carloforte 
Celebrazione in onore di Fortuna Novella  

“Mamma Mahon” 

27/29 Mazara del Vallo 1^ Sagra Internazionale “Mazara del Pesce” 

27/29 Cuorgnè 60° anniversario costituzione Gruppo 

Luglio   

8 Molfetta 
60° anniversario costituzione Gruppo e deposizione 

corona al Monumento ai Caduti del Mare 

14/19 Terracina 
70° anniversario costituzione Gruppo e concerto della 

Banda Musicale della Marina Militare  

Settembre   

19/21 S. Michele al Tagliamento 60° anniversario costituzione Gruppo 

20 Giulianova 50° anniversario costituzione Gruppo 

25/27 Varazze Commemorazione del “Lanzarottus Day” 

26/27/28 Ortona 90° anniversario costituzione Gruppo 

27/28 Broni Stradella 50° anniversario costituzione Gruppo 

27/28 Porto Cesareo 
VI Raduno Interregionale con la partecipazione della 

Basilicata e Calabria 

Ottobre   

4 Terracina 70° anniversario costituzione Gruppo 

 

 

V VARIANTE N° 5 AL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO – 

EDIZIONE 2023 

VARIANTE N. 5 AL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO – ED. 2023 

(Pubblicata sul Bollettino n. 2 – maggio 2025) 

N. 5 

 

 TITOLO III – Capo 2 – Art. 40.4 – Collegio dei Sindaci 

 ANNESSO H – Schema di Verbale di Assemblea Ordinaria per le elezioni degli 

Organi e delle Cariche Sociali di Gruppo 
 

 

Data e firma di chi esegue la variante 
 

____________________________________________ 

 

TITOLO III – ORGANIZZAZIONE SOCIALE 

CAPO 2° - ORGANI SOCIALI E CARICHE PERIFERICHE 
 

Art. 40 – Collegio dei Sindaci di Gruppo  

Sostituire la prima frase del punto 4 in modo da leggere: 

“Per i Gruppi di consistenza non superiore a 150 Soci e il cui Bilancio è costituito dalle sole quote sociali e 

da contributi istituzionali e/o volontari, non vi è obbligo di elezione del Collegio dei Sindaci”. 

 

ANNESSI AL REGOLAMENTO 

 

ANNESSO H  

Schema di Verbale di Assemblea ordinaria per elezioni degli Organi e delle Cariche Sociali di Gruppo 

 

Nella prima pagina (pag. 83), al 1° punto elenco del 6° capoverso, dopo “verificare mediante riconoscimento 

degli elettori attraverso la tessera sociale il loro diritto al voto” depennare “e la regolarità delle deleghe 

(non più di una a persona)”. 
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